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La cattedrale fu costruita per volere del conte Ruggero I 
nell'XI secolo per sradicare il cristianesimo di rito greco-
bizantino e affermare il rito cattolico nell'area. Nel 1643 la 
torre campanaria viene danneggiata da un terremoto e in 
seguito la chiesa fu distrutta da altri eventi. Fu ricostruita 
dal vescovo Michele Abbati nel 1737 e nuovamente di-
strutta dal terremoto del 1783. Venne ricostruita dal ve-
scovo Nicola Notaris che la consacrò il 6 maggio del 1798. 
Una delle cappelle interne all’edificio sacro è dedicata a 
Sant’Agazio Martire, decapitato a Costantinopoli e patro-
no di Squillace.  La Cattedrale conserva anche le reliquie del martire Sant’Agazio, centurione romano della 
Cappadocia, decapitato sotto Diocleziano in Costantinopoli nel 311 d.C. e patrono della città di Squillace e 
della Diocesi. Il suo culto è giunto a Squillace assieme alle reliquie, secondo la leggenda con l’urna traspor-
tata dalle onde del mare, secondo la storia per opera dei monaci basiliani che, nella lotta iconoclasta di Leo-
ne III Isaurico, lasciarono l’Oriente per approdare sulle coste calabresi e siciliane.  

 
Come nel Messale Romano, Comune della dedicazione della chiesa, I.  
 
PRIMA LETTURA                                                                                               Ap 21, 9b-14  

Ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello.  
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 

Uno dei sette angeli mi parlò e disse: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la spo-
sa dell’Agnello».  
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città 
santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. 
Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di dia-
spro cristallino.  
È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici an-
geli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a 
settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte.  
Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi 
dei dodici apostoli dell’Agnello.  

Parola di Dio.  

https://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/1643
https://it.wikipedia.org/wiki/1737
https://it.wikipedia.org/wiki/1783
https://it.wikipedia.org/wiki/1798


SALMO RESPONSORIALE                                                                    Dal Salmo 121 (122)  
 

R/  Andiamo con gioia alla casa del Signore.  
 

Oppure:  
 

R/  Alleluia, alleluia, alleluia.  
 

Quale gioia, quando mi dissero:  
«Andremo alla casa del Signore!».  
Già sono fermi i nostri piedi  
alle tue porte, Gerusalemme!  R/   
 

Gerusalemme è costruita  
come città unita e compatta  
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore,  
secondo la legge d’Israele,  
per lodare il nome del Signore.  R/   
 

Per i miei fratelli e i miei amici  
io dirò: «Su te sia pace!».  
Per la casa del Signore nostro Dio,  
chiederò per te il bene.   R/   
 
 
 
SECONDA LETTURA                                                                                             1 Pt 2, 4-9  

Quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spi-
rituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, me-
diante Gesù Cristo.  
Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, 
preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso».  
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i co-
struttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di 
scandalo.  
Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa.  

Parola di Dio.  
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                          2 Cr 7, 16  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa, dice il Signore,  
perché il mio nome vi resti sempre.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                              Gv 2, 13-22  
Parlava del tempio del suo corpo.  
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambia-
monete.  
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori 
di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio 
un mercato!».  
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare que-
ste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò ri-
sorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quaranta-
sei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?».  
Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  

Parola del Signore  


